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UFFICIO TECNICO 
 
 

Determinazione nr. 121 del 29.09.2021. 
 
 

OGGETTO: Delibera della G.C. nr. 24 del 25.03.2021. Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 17.07.2020 (pubblicato sulla G.U. nr. 36 supplemento nr. 244 del 02.10.2020), avente ad 
oggetto: modalità di assegnazione del contributo di 75 milioni di Euro, per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2023, ai Comuni situati nel territorio delle Regioni Abbruzzo, Basilicata, Calabria, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, da destinare a investimenti in infrastrutture sociali.  
Contributo assegnato di € 8.000,00 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, per complessivi € 
32.000,00. 
Lavori di importo inferiore alle soglie comunitarie. Lavori relativi alla seconda annualità 2021. 
Lavori di manutenzione straordinaria - rifunzionalizzazione impianti e aree nel cimitero 
comunale di Sant’Angelo del Pesco. 
Affidamento diretto dei lavori ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. a) della legge nr. 120 del 11.09.2020 
di conversione del Decreto semplificazioni nr. 76 del 16.07.2020. 
CUP: I11B21005260001. 
CIG: ZB3332389B.-   
Determina a contrarre e affidamento definitivo lavori. 
  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 
 
RICHIAMATO il decreto del Sindaco del Comune di Sant’Angelo del Pesco nr. 17 del 22.09.2020 con 
il quale il geom. Carmine Di Giulio, è stato nominato Responsabile dell’Area Tecnica-Manutentiva-
Tributi e vigilanza del Comune di Sant’Angelo del Pesco (IS), con decorrenza dal 22.09.2020 e fino a 
revoca dello stesso, con proroga automatica per 45 giorni e comunque fino al conferimento di nuovo 
incarico a seguito della cessazione del mandato del Sindaco, ai sensi dell’art. 4, c. 8, del regolamento 
approvato con G.C. nr. 68/2020); 

VISTA la seguente proposta di determinazione: 
VISTA la legge 27.12.2019 nr. 160, recante bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022; 
VISTO, in particolare, il comma 311 dell'art. 1 della legge nr. 160/2019 che dispone: «Al fine di 
incentivare gli investimenti in infrastrutture sociali, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione - 
programmazione 2014-2020, di cui all'art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per 
ciascuno degli anni dal2020 al2023, è assegnato ai comuni situati nel territorio delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia un contributo pari a 75 milioni di 
euro annui da destinare a investimenti in infrastrutture sociali»; 
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VISTO il successivo comma 312 dello stesso art. 1 della legge nr. 160/2019 che stabilisce: «Con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 31 marzo 2020, sono adottate le modalità attuative 
della disposizione di cui al comma 311; la distribuzione assicura un'incidenza del contributo 
decrescente rispetto alla dimensione demografica degli enti»; 
VISTO, in particolare, il DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI del 
17.07.2020 (pubblicato sulla G.U. nr. 36 supplemento nr. 244 del 02.10.2020), avente ad oggetto: 
Modalità di assegnazione del contributo di 75 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, 
ai comuni situati nel territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, da destinare a investimenti in infrastrutture sociali; 
PRESO ATTO di tutti i contenuti riportati nel predetto Decreto, e in particolare nei seguenti articoli: 
art. 1 - Finalità - 
Il decreto definisce, le modalità di assegnazione dei contributi per investimenti in infrastrutture sociali 
ai comuni situati nel territorio delle Regioni del Sud, nonché le modalità di rendicontazione, verifica e 
recupero delle somme non utilizzate. 
Art. 2. Attribuzione ai Comuni 
I contributi di cui all'art. 1 sono assegnati ai comuni, ne/limite massimo di 75 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, per la realizzazione di infrastrutture sociali tenendo conto della 
quota stabilita in relazione alla dimensione demografica degli enti, nelle misure indicate nell'Allegato l. 
Il contributo assegnato a ciascun comune, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, è riportato 
nell'Allegato 2 al presente decreto, che ne costituisce parte integrante. 
Art. 3 - Infrastrutture sociali. 
Il comune beneficiario del contributo può finanziare uno o più lavori pubblici in infrastrutture sociali, 
opere così qualificate nel sistema di classificazione dei progetti del codice unico di progetto, di cui 
all'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 
art. 4. Monitoraggio 
Il monitoraggio delle opere finanziate in base al presente decreto è obbligatorio ed è effettuato 
attraverso il sistema della Banca Dati Unitaria presso il Ministero dell'economia e delle finanze. 
Art. 7. Pubblicità dei contributi assegnati 
l comuni assegnatari sono tenuti a rendere nota la fonte di finanziamento, l'importo assegnato e la 
finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito internet, nella sezione «Amministrazione 
trasparente», di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione opere pubbliche. 
PRESO ATTO, altresì, degli allegati al predette Decreto: 
Allegato 1 - Allegato tecnico assegnazione risorse ex commi 311-312 della legge di bilancio 202, da 
cui emergono i criteri di riparto per la determinazione del contributo; 
Allegato 2 - Contributi assegnati agli Enti per gli anni dal 2020 al 2023, da cui risulta che al Comune di 
Sant’Angelo del Pesco è stato assegnato un contributo di € 8.000,00 per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2023, per complessivi € 32.000,00; 
PRESO ATTO, ai fini dei lavori pubblici da programmare con le suindicate risorse assegnate con il 
predetto DPCM, sulla scorta del rinvio fatto dall'art. 3, comma 2, del Decreto al sistema di 
classificazione dei progetti del codice unico di progetto (CUP), nello specifico del Settore di progetto 
OPERE E INFRASTRUTURE SOCIALI (05), che comprende i seguenti sottosettori e categorie: 
(08) Sottosettore SOCIALI E SCOLASTICHE - Categorie 
082 ASILI NIDO 
083 SCUOLE MATERNE 
085 EDILIZIA UNIVERSITARIA 
086 EDILIZIA SCOLASTICA 
999 ALTRE OPERE DI EDILIZIA SOCIALE 
 
 



(99) Settosettore ALTRE OPERE DI INFRASTRUTTURE SOCIALI - Categorie 
096 CIMITERI 
191 ARREDO URBANO 
192 VERDE PUBBLICO 
193 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
998 ALTRE INFRASTRUTTURE 
999 ALTRE OPERE DI EDILIZIA PUBBLICA 
VISTO che il comma 2. dell’articolo 2, dello citato decreto, stabilisce che: 
2. Il comune beneficiario del contributo pluriennale è tenuto ad iniziare i lavori per la realizzazione 
delle opere pubbliche finanziate ai sensi del precedente comma 1 entro: 
a) nove mesi dalla data di emanazione del presente decreto per i contributi riferiti all’anno 2020; 
b) Il 30 settembre di ciascun anno di assegnazione per i contributi riferiti agli esercizi 2021, 2022 e 
2023. 
RICHIAMATA: 
- la deliberazione della G.C. nr. 24 del 25.03.2021 con la quale, tra l’altro, si conferiva 
direttiva/indirizzo all’ufficio tecnico comunale circa il contributo in parola e precisamente: 
- si prende atto del DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI del 17.07.2020 
(pubblicato sulla G.U. nr. 36 supplemento nr. 244 del 02.10.2020), avente ad oggetto: Modalità di 
assegnazione del contributo di 75 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, ai comuni 
situati nel territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 
Sicilia, da destinare a investimenti in infrastrutture sociali. 
- si prende atto, in particolare, degli allegati 1 e 2 al predetto Decreto, con i quali viene assegnato al 
Comune di Sant’Angelo del Pesco un contributo di € 8.000,00 per ciascuna delle annualità 2020-
2021-2022-2023, per complessivi € 32.000,00; 
- si stabilisce che il predetto contributo è stato inserito nella variazione al bilancio 2020 e previsto nel 
bilancio di previsione 2020-2022, inoltre sarà previsto per l'anno 2023, a cura del responsabile del 
servizio finanziario; 
- si stabilisce che con il suindicato contributo vengano finanziati i seguenti lavori pubblici per:  
“ALTRE OPERE DI INFRASTRUTTURE SOCIALI” (RIFUNZIONALIZZAZIONE IMPIANTI IDRICI 
COMUNALI); 
a seguire: 
"INFRASTRUTTURE SOCIALI" (EDILIZIA SCOLASTICA, SOCIALE, CULTURALE), “ALTRE OPERE 
DI INFRASTRUTTURE SOCIALI” (VERDE PUBBLICO – CIMITERO - ARREDO URBANO - 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA); 
- si riserva la possibilità di riprogrammare/modificare gli interventi alla luce di nuove prerogative 
dell’Amministrazione comunale; 
- viene nominato responsabile del procedimento lo stesso responsabile dell’area tecnica, geom. 
Carmine Di Giulio; 
ATTESO: 
- che con determina U.T. nr. 42 del 29.03.2021 è stato approvato l’avviso di indagine di mercato per la 
manifestazione di interesse preordinata a conoscere, tramite sorteggio, l’operatore economico nei cui 
confronti procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge nr. 
120/2020, ai fini dell’affidamento degli interventi a valere su detto DPCM 17.07.2020;  
- che con la stessa determina è stato stabilito che: 

 la procedura di affidamento dei lavori si estenda anche ai lotti successivi, con vincolo di 
esecuzione in capo all’aggiudicatario nei tempi previsti anche per le annualità successive fino 
alla concorrenza del contributo concesso pari a complessivi € 32.000,00, dato il modesto 
importo riferito ad ogni annualità dal 2020 al 2023 ritenendo in tal modo di incoraggiare la 
partecipazione e di poter allargare la platea dei possibili interessati alla procedura di 
affidamento dei lavori di modesta entità (8.000 € iva compresa per ogni annualità dal 2020 al 
2023); 



 conseguentemente l’affidatario dei lavori deve essere in grado di iniziare i lavori, con 
riferimento a ciascuna annualità, entro i termini stabiliti dalla normativa di riferimento (DPCM 
17.07.2020 di finanziamento dell’opera), per ciascun anno a partire dal 2020 e fino al 2023, per 
non incorrere nella perdita del finanziamento concesso, pena la revoca dell’affidamento, fino 
alla concorrenza del contributo totale di € 32.000,00 finanziato con il decreto medesimo, nel 
settore dei lavori di cui in premessa; 

PRESO ATTO: 
- che a seguito della pubblicazione dell’avviso di ricerca di mercato datato 29.03.2021 prot. nr. 1529, 
hanno presentato la propria manifestazione di interesse, entro il termine fissato alle ore 10:00 del 
giorno 03.04.2021, nr. 4 concorrenti;  
VISTO: 
- la determina U.T. nr. 44 del 07.04.2021 con la quale è stato omologato il verbale redatto in data 
04.04.2021, prot. nr. 1631, inerente le operazioni di sorteggio per la individuazione del soggetto nei 
cui confronti procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge 
nr. 120/2020, ai fini dell’affidamento dei lavori in oggetto e lotti successivi, individuato nell’operatore 
economico che ha manifestato interesse Venditti Elio con sede in Capracotta (IS) alla Via Prato 
Gentile 1, iscritto alla Camera di Commercio di Isernia, P.IVA 00400710943; 
- che il predetto O.E. ha presentato un’offerta con un ribasso dell’1%; 
- che, pertanto gli interventi a valere su detto DPCM, riferiti a tutte le annualità dal 2020 al 2023, sono 
stati affidati al predetto O.E. allo stesso ribasso offerto dell’1%; 
DATO ATTO che la prenotazione della spesa, sul bilancio di previsione 2021/2023, al capitolo 3130/0, 
codice 01.05.2.02, è avvenuta con la determina U.T. nr. 45/2021; 
RICHIAMATA: 
- la deliberazione della G.C. nr. 66 del 14.09.2021 con la quale si conferiva direttiva/indirizzo all’ufficio 
tecnico comunale circa il contributo in parola di € 8.000,00, riferito alla annualità 2021 e precisamente: 
- individua ed approva, per le motivazione esplicitamente riportate nel deliberato stesso, il seguente 
intervento di pubblica utilità e di interesse pubblico, a valere sul contributo di cui all’oggetto, per 
l’annualità 2021, dell’importo complessivo di € 8.000,00 iva compresa come per legge al 22%, stimato 
dall’ufficio tecnico secondo le risultanze in atti, su indirizzo dell’Amministrazione comunale: Lavori di 
manutenzione straordinaria - rifunzionalizzazione impianti e aree nel cimitero comunale di Sant’Angelo 
del Pesco, con particolare riferimento all’impianto votivo nei campi di inumazione, con il seguente 
quadro economico: 
- lavori a corpo, compreso oneri € 6.557,40 
- iva 22% € 1.442,60 
- totale € 8.000,00; 
- da atto che l’intervento di cui sopra rispetta le finalità del citato Decreto, per la realizzazione di 
progetti relativi a investimenti nel campo delle infrastrutture sociali; 
- conferisce direttiva al Responsabile dell’Area Tecnica affinché provveda urgentemente agli atti 
conseguenziali il presente provvedimento, ai fini dell’affidamento dei lavori, sulla base delle risultanze 
in atti; 
- nomina RUP, lo stesso responsabile dell’area tecnica nonché responsabile del servizio tecnico, 
geom. Carmine Di Giulio; 
CONSIDERATO che, ai fini del rispetto delle direttive date dall’Organo politico di questo Ente, occorre 
procedere con urgenza all’affidamento dei citati lavori, onde perseguire l’interesse pubblico che 
l’amministrazione mira a soddisfare; 
ATTESO: 
- che con l’entrata in vigore dal 18.10.2018, dell’obbligo delle comunicazioni telematiche per tutte le 
procedure di gara, sotto e sopra soglia, stabilito all’art. 40, comma 2, del codice dei contratti pubblici 
D.Lgs. nr. 50/2016 e s.m., tutte le gare devono essere espletate per via telematica, pena l’illegittimità 
delle stesse; 



- che per gli affidamenti diretti, anche con il confronto concorrenziale fatto rimanere nell’alveo della 
norma di cui all’art. 36, comma 2, lettera a), e quindi inteso con un solo interlocutore, devono essere 
fatti con mezzi di comunicazione telematica, non necessariamente mediante utilizzo di una 
piattaforma telematica; 
DATO ATTO CHE l’importo della commessa ammonta ad € 6.557,40, oltre iva nella misura di legge;  
DATO ATTO che in riferimento alla commessa di che trattasi non sussiste un interesse 
transfrontaliero certo, in considerazione della tenuità del relativo importo, nettamente inferiore alle 
soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. nr. 50/2016; 
ATTESO: 
- che a seguito dello stato di emergenza epidemiologica da Covid –19 sono note le ristrettezze 
previste nei provvedimenti finora adottati dalle autorità nazionali e regionali per far fronte alla 
situazione emergenziale scaturita dalla diffusione del virus COVID19; 
- che comunque per l’affidamento in oggetto, secondo le procedure semplificate di cui al citato art. 36, 
si intendono garantire nonostante le ristrettezze in atto da COVID19 il rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza 
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono assicurare l’effettiva possibilità 
di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese, e comunque scongiurare la perdita del 
contributo concesso, tanto importante per le finalità istituzionali che si intendono perseguire; 
CONSIDERATO: 
- che il primo comma dell’articolo 1 del citato decreto semplificazioni nr. 76/2020 (in vigore dal 
17.07.2020), convertito in legge nr. 120/2020 (in vigore dal 15.09.2020) stabilisce che l'aggiudicazione 
o l'individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di adozione 
dell'atto di avvio del procedimento; 
- che si è a conoscenza degli obiettivi di accelerazione nella realizzazione ed esecuzione degli appalti 
pubblici come stabiliti dal decreto legge nr. 76/2020, convertito con legge nr. 120/2020 e che il 
mancato rispetto dei termini, la mancata tempestiva stipulazione del contratto (entro 2 mesi) e il 
tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso, possono essere valutati ai fini della responsabilità' del 
responsabile unico del procedimento per danno erariale (art. 1, comma 1, del citato Decreto 
semplificazioni), proprio perché l’art. 1, comma 1 e l’art. 2, comma 1, esplicitano gli obiettivi generali 
degli interventi di «semplificazione» delle procedure di affidamento, quali:  
a) incentivazione degli investimenti pubblici con particolare riferimento alle infrastrutture ed ai servizi 
pubblici;  
b) far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento ed ella 
emergenza sanitaria globale del COVID-19; 
RITENUTO, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 13, c. 2, della L. 180/2011, che, 
nell’appalto in esame, non sia possibile ed economicamente conveniente la suddivisione in lotti 
funzionali, in quanto, trattandosi di interventi strettamente collegati, è bene che l’esecuzione rimanga 
in capo ad un unico soggetto, che ne dovrà così rispondere globalmente; 
DATO ATTO: 
- che alla luce dei tempi ristretti per l’inizio dei lavori per l’intervento in oggetto (entro il 30.09.2021 
pena la perdita del contributo concesso), tenuto conto dell’emergenza sanitaria da covid-19 e della 
necessità di procedere il più tempestivamente possibile al fine di perseguire l’interesse pubblico, si 
rende necessario, urgente ed indispensabile procedere con gli adempimenti conseguenziali relativi 
all’affidamento dei lavori;  



PRESO ATTO che per le ragioni sopra esplicitate si possa proporre l’affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 1, c. 2, lett. a) della legge nr. 120 del 11.09.2020 di conversione del Decreto semplificazioni nr. 
76 del 16.07.2020, come sostituita dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1), della legge nr. 108 del 
29.07.2021, utilizzando lo strumento della posta elettronica certificata, all’operatore economico 
Venditti Elio con sede in Via Prato Gentile 1, 86082 Capracotta (IS), c.f. VNDLEI66C26I282X, p.iva 
00400710943, pec: eliovenditti@pec.it, individuato tramite la predetta determina U.T. nr. 44/2021 a 
seguito di indagine preliminare di mercato; 
CONSIDERATO CHE l’operatore economico anzidetto possiede i requisiti professionali e l’esperienza 
lavorativa specifica richiesti per l’espletamento della commessa in oggetto, oltre a dimostrare 
competenze e capacità ritenute valore aggiunto ai fini dello svolgimento del medesimo; 
DATO ATTO del rispetto dei principi di cui all'art. 30, comma 1, del D.Lgs. nr. 50/2016 ed, in 
particolare: 
a) principio di economicità, come specificato nel prosieguo in riferimento alla motivazione della scelta 
dell'affidatario; 
b) principio di efficacia, in quanto la soluzione rinvenuta sul mercato soddisfa sul piano tecnico - 
economico le finalità di interesse pubblico sopra illustrate; 
c) principio di tempestività, in quanto la durata del procedimento di selezione del contraente è stata 
contenuta in tempi compatibili con il tempestivo soddisfacimento delle suddette esigenze di interesse 
pubblico; 
d) principio di correttezza nell'ambito della procedura di scelta dell'affidatario, essendo state fornite nei 
contatti precontrattuali le informazioni rilevanti relative alla commessa da eseguire; 
e) principio di libera concorrenza, non discriminazione e rotazione, posto che l'affidatario è stato 
identificato in esito alle informazioni acquisite sul mercato dal responsabile del procedimento, in modo 
da consentire la distribuzione delle opportunità fra vari operatori economici e, soprattutto, fra le micro, 
piccole e medie imprese; 
f) principio di trasparenza e pubblicità, in quanto la presente determinazione, recante la motivazione 
della scelta del contraente, verrà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Sant’Angelo del 
Pesco, nella sezione “Amministrazione trasparente/Bandi di gara e contratti” anteriormente al 
perfezionamento del contratto; 
g) principio di proporzionalità, in quanto la procedura di affidamento ed i criteri di selezione sono stati 
definiti in considerazione dell'oggetto del contratto e della modesta entità del relativo importo; 
ACCERTATO che, in riferimento al principio di rotazione nella scelta dell'affidatario, disciplinato al 
paragrafo 3 “Principi comuni” delle Linee guida dell'Autorità Nazionale Anticorruzione nr. 4 del 
26.10.2016, recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, come in ultimo aggiornate con provvedimento approvato con deliberazione del Consiglio 
dell'Autorità nr. 206 del 01.03.2018:  
a) il principio di rotazione non è stato aggirato, mediante ricorso negli ultimi 3 anni solari, a: 
- alternanza sequenziale di affidamenti o inviti agli stessi operatori economici; 
- arbitrari frazionamenti degli affidamenti; 
- ingiustificate aggregazioni; 
- inviti o affidamenti ad operatori economici riconducibili ad un unico centro decisionale o tra loro in 
situazione di controllo; 
b) l’operatore economico Venditti Elio, sopra identificato, aggiudicatario in forza della richiamata 
determina U.T. nr. 44/2021 è stato individuato attraverso preliminare indagine di mercato aperta a tutti 
e quindi la procedura di scelta del contraente ha assunto i connotati di quella aperta al libero mercato 
e che, pertanto, è salvaguardato il principio di rotazione; 
RITENUTO di affidare la commessa in oggetto all’operatore economico anzidetto Venditti Elio, per i 
motivi di seguito esposti: 
- l'operatore economico identificato è in possesso dei requisiti necessari; 



- l'attività che l'operatore economico si è reso disponibile ad eseguire, per le annualità finanziate dal 
2020 al 2023, è idonea a soddisfare sul piano tecnico - economico le finalità di interesse pubblico 
sopra illustrate ed a garantire le specifiche attività sopra elencate; 
- il ribasso offerto risulta congruo in rapporto alla qualità della prestazione e all’andamento del 
mercato;  
- per la previsione sancita dall’art. 1, c. 2, lett. a) della legge nr. 120 del 11.09.2020 di conversione del 
Decreto semplificazioni nr. 76 del 16.07.2020, come sostituita dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 
2.1), della legge nr. 108 del 29.07.2021; 
- si è provveduto a consultare un unico operatore economico, in quanto sussistono i seguenti motivi 
che rendono economicamente o tecnicamente conveniente rivolgersi ad un operatore economico 
determinato: l’operatore economico consultato è immediatamente disponibile ad eseguire la 
commessa, con evidenti economie di scala e conseguente beneficio temporale ed economico per il 
committente; 
- l’operatore economico Venditti Elio, sopra identificato, aggiudicatario in forza della richiamata 
determina U.T. nr. 44/2021 è stato individuato attraverso preliminare indagine di mercato aperta a 
tutti; 
RICHIAMATO quanto disposto dalle “Linee Guida n. 4: Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza Comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici (art. 36, comma 7, del D.Lgs. 50/2016)”, aggiornate al 
Correttivo D.Lgs. 56/2017, con Deliberazione dell’A.N.AC. nr. 206/2018: “4.2.2 Per lavori, servizi e 
forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha 
facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale 
risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici 
e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del 
contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, 
alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), nonché della sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la 
legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in 
relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto 
deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo 
accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il 
pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 
limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, 
l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. Sulle 
autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente 
paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo71, 
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si 
dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel quale sono definite una quota 
significativa minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli 
affidamenti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello 
stesso.  
“Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro, 
in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto 
sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento 
di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 
80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede 
comunque, prima della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, 
del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario A.N.AC., alla verifica della 



sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici 
e dei requisiti speciali ove previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 
l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche 
attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso 
contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del 
difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 
l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in 
misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto.”; 
“4.2.4 Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, 
prima di stipulare il contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti 
pubblici, procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del 
Codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, se previsti,…”; 
RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147-bis del 
D.Lgs. 267/2000; 
RITENUTO, pertanto, che si possa procedere “alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico” e mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata, ai 
sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e s.m., procedendo comunque a curare tutti gli 
adempimenti necessari e alle verifiche in capo all’operatore economico stesso; 
DATO ATTO che ai fini della tracciabilità, all’intervento è stato assegnato il seguente codice CIG: 
Z2E390747D; 
PRESO ATTO: 
- che dalla consultazione sul casellario detenuto dall’ANAC, non risultano annotazioni rilevanti a carico 
del citato operatore; 
- che l’operatore economico medesimo, è da ritenersi in regola con gli adempimenti contributivi giusta 
certificazione di regolarità contributiva D.U.R.C. on line rilasciata dall’INPS con protocollo nr. 
INAIL_28459855, con scadenza validità 16.11.2021;   
- del documento di verifica presso la Camera di Commercio del Molise a carico dello stesso O.E.;  
RITENUTO, in qualità di responsabile del procedimento di spesa ed ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs. nr. 
50/2016, nonché degli artt. 32, comma 2, del D.Lgs. nr. 50/2016 e 192 del D.Lgs. nr. 267 del 
18.08.2000: 
- di procedere all'affidamento dei lavori esplicitati nella predetta delibera G.C. nr. 66 del 14.09.2021, 
mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge nr. 120/2020, come 
sostituita dall'art. 51 della legge nr. 108/2021, trattandosi di forniture di importo inferiore ad € 
139.000,00 ed in considerazione delle esigenze di celerità ed economicità delle procedure, 
inconciliabili con i tempi ed i costi di una procedura di gara, in base ai principi di proporzionalità e 
tempestività; 
- che il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 del D.Lgs. nr. 50/2016, sono stati 
dichiarati in sede dell’affidamento generale; 
- di definire ai sensi dell'art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 i seguenti criteri di selezione dell'affidatario, tali 
da non precludere l'accesso agli affidamenti da parte delle micro, piccole e medie imprese: 
a) requisiti di idoneità professionale: iscrizione camerale; 
RICHIAMATO l'art. 32 del D.Lgs. 50/2016 in forza del quale:  
“2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura 
di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
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dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 
3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri 
previsti dal presente codice”; 
VISTO: 
- la deliberazione della G.C. nr. 66 del 14.09.2021; 
- il D.Lgs. 18.08.2000 nr. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
- la legge 07.08.1990 nr. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 
- il D.Lgs. 18.04.2016 nr. 50 e s.m. “Nuovo Codice degli appalti”, nonché la legge nr. 120/2020 e s.m.; 
RITENUTO opportuno provvedere in merito; 
 

DETERMINA 
 
DI APPROVARE la premessa del presente atto i cui contenuti qui si intendono integralmente riportati 
anche se non materialmente trascritta. 
DI PRENDERE ATTO della procedura di gara-affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) 
della legge nr. 120/2020, per l’affidamento dei lavori in oggetto e lotti successivi, finanziato con i 
contributo statale di cui al richiamato DPCM 17.07.2020, in forza della determina UT 44 del 
07.04.2021, con un ribasso offerto dell’1%. 
DI CONTRARRE, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, dando atto che gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione sono esplicitati nelle premesse del presente provvedimento. 
DI AFFIDARE, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della legge nr. 120/2020, la commessa in oggetto 
come di seguito specificata, all’operatore economico, Venditti Elio con sede in Capracotta alla Via 
Prato Gentile 1, P.IVA 00400710943, come da offerta presentata in data 08.04.2021, conservata agli 
atti, per il corrispettivo, netto ribasso del 1,00% offerto sull’importo a base d’asta di € 6.557,40, di € 
6.491,83, oltre ad IVA al 22% € 1.428,20, e quindi di complessivi € 7.920,03, da realizzarsi entro 52 
giorni dalla sottoscrizione della presente: 
intervento di pubblica utilità e di interesse pubblico, a valere sul contributo di cui al DPCM 17.07.2020, 
per l’annualità 2021, stimato dall’ufficio tecnico secondo le risultanze in atti, su indirizzo 
dell’Amministrazione comunale: Lavori di manutenzione straordinaria - rifunzionalizzazione impianti e 
aree nel cimitero comunale di Sant’Angelo del Pesco, quali a corpo: rifunzionalizzazione impianto 
votivo ai quattro campi di inumazione composti ciascuno per un massimo di 24 tombe a terra, 
mediante realizzazione ex nuovo della linea elettrica a basso voltaggio, compreso cassette di 
derivazione per ogni fila di fosse, scavo a sezione fra le tombe, allacci per ogni singola fossa, 
tubazioni incassate e fuoriterra  di protezione, allaccio alla rete elettrica principale e quadro comando, 
e quant’altro previsto dalla direzione lavori per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, nonché 
la revisione dello stesso nelle altre aree del cimitero; 
DI PRECISARE che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 136/2010 e s.m., alla 
procedura di affidamento di che trattasi è stato assegnato il Codice CUP: I11B21005260001, CIG: 
ZB3332389B.  
DI IMPEGNARE la spesa, sul bilancio c.e.f., al capitolo 3130/0, codice 01.05.2.02, che presenta la 
necessaria disponibilità.  
DI PRENDERE ATTO che, in ossequio alle linee guida Anac 4, la procedura di verifica dei requisiti in 
capo al citato operatore economico non si è ancora conclusa e che, pertanto, l’aggiudicazione è 
sottoposta a condizione risolutiva in caso di esito non regolare. 
DI STABILIRE che il contratto relativo al presente affidamento verrà redatto secondo le modalità 
previste dall’art. 32, comma 14, del Decreto legislativo nr. 50 del 18.04.2016, mediante sottoscrizione 
della presente in segno di accettazione e decorrenza dei termini per la fine della prestazione, 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 



anche tramite posta elettronica certificata, precisando che l’aggiudicazione è impegnativa per 
l’operatore economico affidatario sin dalla comunicazione di affidamento della commessa, mentre per 
la stazione appaltante ad avvenuta efficacia della presente dopo la verifica dei requisiti previsti. 
DI DEFINIRE, ai sensi dell'art. 32, D.Lgs. nr. 50/2016 e dell'art. 192 del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000, 
ed in considerazione delle caratteristiche della commessa le seguenti condizioni contrattuali: 
- la commessa viene affidata secondo le lavorazioni indicate nel presente atto e delibera giuntale nr. 
66/2021; 
- il fine e l’oggetto del contratto è l’affidamento della commessa in oggetto;  
- il contraente è stato scelto con l’istituto dell’affidamento diretto, previa indagine di mercato aperta a 
tutti, ai sensi dell’art. 1, c. 2, lett. b), legge 120/2020, come sostituita dall'art. 51 della legge 108/2021; 
- l’affidatario è esonerato dalla prestazione della garanzia definitiva ai sensi dell'art. 103, comma 11, 
del D.Lgs. n. 50/2016, trattandosi di appalto di importo inferiore alle soglie comunitarie affidato ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, lett. b) della legge 120/2020, per i seguenti motivi: 
non richiesta ai sensi della legge 108/2021 conversione del D. L. nr. 77/2021; 
- di ammettere, ai sensi dell'art. 105, commi 1, 2 e 4, del D.Lgs. nr. 50/2016, la facoltà di subappalto 
delle prestazioni comprese nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, nel rispetto 
dei presupposti, condizioni e modalità previsti dalle norme vigenti e 
nel rispetto del limite del 90% dell’importo affidato, vista la natura delle prestazioni da effettuare.  
DI DARE ATTO, a tal fine, in ossequio alle linee guida Anac 4, che in caso di successivo 
accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti opererà la risoluzione dello stesso 
affidamento ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni 
già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta, con l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 
10 per cento del valore del contratto. 
DI DARE ATTO che il presente provvedimento verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del D.Lgs nr. 33 del 14.03.2013 riguardante il 
riordino della disciplina sugli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni. 
Copia della presente viene trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per il visto di 
competenza e, successivamente, al Sindaco, al Segretario Comunale. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 
Vista la suestesa proposta di determinazione determina di approvarla nei termini sopra formulati.- 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
                    (geom. Carmine Di Giulio) 
 
 
Ai sensi dell’art. 151 del D. Lgs. nr. 267 del 18.08.2000, si appone il visto per quanto concerne la 
regolarità contabile e la copertura finanziaria. 
lì, 29.09.2021.       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                                (Dott. Domenico Di Giulio) 
 
 
 
 _______________________________________________________________________ 
Albo nr. ________   CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 La presente determinazione viene pubblicata all’Albo on-line e sito di questo Comune in data 
odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni consecutivi dal _________________ al _______________. 
 
Dalla Residenza Municipale, lì __________________.   Il Funzionario incaricato 
                        (Di Giulio Carmine) 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2021_0108_ex_DL_77.pdf

